
Pietro Di Salvo, poe-

ta e pittore, ha radici 

mistrettesi lunghe. 

Come quelle di un 

albero di quercia. 

Il suo legame con la 

citt¨ natale, ñpatria 

dellôanimaò, viene 

confermato dalle sue 

poesie, che il perio-

dico ñIl Centro stori-

coò ha pubblicato 

recentemente, e, so-

prattutto, dai suoi 

quadri. 

La sua attività di pit-

tore ormai dura da 

moltissimi anni. 

ñMia moglie ïdice 

Di Salvoï si lamenta 

perché dedico troppo 

del mio tempo alla 

pittura: con il rischio 

di impiastricciarmi 

come un bambinoò. 

La pittura è, comun-

que, una delle sue 

preferite forme e-

spressive. 

Non cô¯ dubbio: si 

tratta di un personag-

gio che arricchisce il 

panorama degli arti-

sti mistrettesi. 

Di Salvo è un 

ñcreativoò e, come 

tale, accompagna la 

sua creatività con 

una forte dose di po-

esia che potremmo 

definire ñpoesia del-

la memoriaò e anche 

ñpoesia della denun-

ciaò. 

MISTRETTA ARTE 
di Sebastiano Lo Iacono 

Tra mare e monti  
Mostra di pittura di Pietro Di Salvo  

Di Salvo pittore o-

scilla tra mare e 

monti. Ovvero: tra la 

sua Mistretta e la 

ñsuaò Liguria, terra 

di adozione e di la-

voro. La solarità si-

ciliana e quella ligu-

re sono presenti nelle 

sue tele, dove ñcô¯ 

un verde mare inten-

so ïha detto Giusep-

pe Cicciaï che non 

ha mai tonalità 

drammatiche o in-

quietantiò. 
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Sebastiano Lo Iacono 

Agosto 2003 

Il pittore e poeta Pietro 

Di Salvo 

Giuseppe Ciccia (a 

sinistra nella foto), 

esponente 

dellôassociazione 

ñPROGETTO MI-

STRETTAò e redat-

tore del periodico ñIL 

CENTRO STORI-

COò ha presentato la 

mostra. 

 



Una sorta di ricerca del tempo perduto. 

Un viaggio a ritroso che commuove an-

che per la sua modernità priva di certi 

formalismi pittorici. 

Il mare Di Salvo non è mare in 

tempesta. Ciò conferma una 

seraficità di spirito sia nel pitto-

re sia nellôuomo, ormai maturo, 

che si nutre di immagini e che 

le riproduce quasi sempre attra-

verso la lente della memoria. 

 La pittura di Di Salvo ¯ spesso 

pittura del ñritorno a Itacaò e, 

quindi, pittura del ricordo. 

Dalle radici dei quartieri di Mi-

stretta ai panorami marini della 

Liguria: è questo il percorso 

artistico e biografico di Pietro 

Di Salvo, la cui figura di 

ñartista dellôOttocentoò gli con-

ferisce uno stile calmo, sereno, 

equilibrato e raffinato. 

Ĉ, si pu¸ dire, un ñpersonaggio 

classicoò. Altrettanto ñclassicaò 

e non manieristica, né barocca e 

neppure sperimentale o astratti-

stica, la sua pittura che sa il me-

stiere del pennello e conferisce 

alle forme un figurativismo liri-

co delicato e soave. 

Di Salvo dipinge il mare e la 

montagna con classicità. 

vero la dimensione del 

presente che nel passato 

trova terreno fertile e che 

spesso del passato si nu-

tre. È questa la poesia dei 

ritratti di contadini e arti-

giani che il pittore ri-

produce con un tocco 

sfumato e delicato. 

È il mondo contadino, rurale e 

artigianale il punto di riferimen-

to cromatico e coloristico, non-

ché figurativo e, direi, soprat-

tutto antropologico, che fa dei 

quadri di Di Salvo una sorta di 

ñterapia dellôanimaò onde ritor-

nare indietro nel tempo senza 

dimenticare il ñqui e oraò, ov-
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Il vascello in alto mare 

Dalla fontana del Palo agli scogli della Liguria 

Artigiani, pastori e cortili di campagna  

Di Salvo ha esposto anche alcune sculture 

in legno che riproducono 

segni, simboli, volti e figure 

del mondo contadino di Mistrettaó. 

I L  GIORNALE  DI  ASTARTENEWS 

La fontana del Palo. Piazza Buon Consiglio. 

Allevatore di Mistretta. 

Enzo Sanzarello e Pietro Di Salvo. 

La Liguria di Di Salvo. 


